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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I monarchici tentano in tutti i modi 
di ritardare la convocazione della Co­
stituente. 

Ma non s'è ancora stancato Vittorio 
Emanuele d'attendere il suo destino, 
pescando le triglie a Posillipo? 
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PACE 
PER LA GIOVENTÙ' 

IL CONGRESSO AZIONISTA SI E' CONCLUSO 

Il Partito d'Azione 
Non è cessata col fascismo la 

triste abitudine di parlare dei gio­
vani sulla falsariga di luoghi co­
muni: di parlare cioè di giovani 
convenzionali in modo conven­
zionale. La retorica dell'ottimismo 
demagogico (< gioventù, speranza 
della Patria >) ancora sopravvi­
ve: e ad essa si sovrappone o si 
contrappone la retorica dello sco­
raggiamento, che ha fatto e fa 
parlare di una generazione < in­
quinata» irrimediabilmente dal fa­
scismo. Coloro che hanno cercato 
e cercano di seguire da vicino il 
travaglio, le sofferenze, le lotte 
della gioventù italiana, sanno 
quanto siano false e l'una e l'al­
tra retorica, e come false suonino 
alle orecchie dei giovani: ma deb­
bono, di fronte ai molteplici ten­
tativi di svaluta/ione di ciò che 
la g ^ e n t ù italiana ha fatto e fa 
per la salvezza e il riscatto della 
Nazione, affermare con forza che 
i giovani italiani meritano, tutti, 
comprensione e rispetto, che le loro 
ormai numerose e attive avan­
guardie meritano non solo fiducia, 
ma anche ammirazione. 

La gioventù italiana compie in 
questi giorni, a Roma, una grande 
rassegna delle sue forze organiz­
zate. Dirigenti di organizzazioni 
giovanili che raggruppano nel lo­
ro insieme circa ottocentomila gio­
vani, di tutte le tendenze politiche 
(lontani spesso per convinzioni re­
ligiose o filosofiche) cattolici e co­
munisti e socialisti e repubblicani 
e democratici indipendenti, esami­
nano insieme al TP Consiglio Na­
zionale del Fronte della Gioventù 
i grandi e difficili problemi che 
sono di fronte alla gioventù ita­
liana e all'Italia. Questo tatto, ac­
canto e insieme a tanti altri, deve 
far riflettere. Questa non è una 
< generazione perduta >. E' solo 
una generazione duramente pro­
vata. Tutto quello che un tempo 
era semplice, si è fatto per i gio­
vani colpiti dal fascismo e dalle 
sue guerre infami e sanguinose 

/nolto, • molto difficile.- Difficile 
" comprendere" quale fosse il do\c-

11 re di cittadino, quale fosse la pa­
tria, prima della catastrofe e del­
l'aperto tradimento del fascismo; 
difficile, e duro, trovare poi la 
via della coscienza e dell'onore: 
terribilmente difficili sempre le 
umili cose care e necessarie al­
l'uomo, lavorare, studiare, avere 
una moglie e una casa e dei Ggli. 
Che, malgrado tutto questo, centi­
naia di migliaia di giovani ab­
biano saputo sacrificarsi e lottare 
per l'indipendenza e la libertà, 
sappiano organizzarsi oggi e la­
vorare tenacemente per realizzare, 
molto spesso da soli (troppo spes­
so anzi!), le condizioni per una vi­
ta migliore per loro stessi e per 
tutti gli altri giovani, non può non 
essere motivo di grande conforto, 
di sicura speranza per tutti i de­
mocratici italiani. 

Non ai giovani, non essenzial­
mente a loro, dobbiamo chiedere 
conto del distacco dalla democra­
zia,- diciamo pure della sfiducia 
nella democrazia, di certi strati 
giovanili. Non potranno essere solo 
le organizzazioni giovanili a ri­
solvere i problemi del lavoro e 
della scuola, della cultura e del­
lo sport, della rieducazione e del­
la salvezza fisica e morale delle 
giovani generazioni. Né è da stu­
pirsi che. data la debolezza del­
l'azione statale, e spesso addirit­
tura l'assenza dello Stato di fron­
te ai problemi vitali dei giovani, 
diffidenze «foraggiamenti, sfidu­
cia siano tra i giovani diffusi: è 
già moltissimo che nella lotta non 
colo una piccola avanguardia, ma 
una. larga parie della gio\entù 
italiana, abbia maturata una co­
scienza democratica ben salda, 
una coscienza democratica che 
reagisce att^amente contro le dif­
ficoltà cercando di superarle con-

* croiamente. 
. Ed è poi del lutto giusto dire 
che vi è ancora una parte d\i gio-
\ani che non ha fiducia nella de 
moeró/ia? AI di là dello apparen­
ze e dogli atteggiamenti esteriori. 
si può dire di molti, di moltissimi 
piovani che non sono sfiduciati, 
ma esigenti nei confronti della 
democrazia. Temono, non deside­
rano, che le co«e «cadano come 
prima >: e sono quindi protesi, 
spesso senza •volerlo confessare, 
(the troppo sono stati proiati da­
gli entusiasmi e dalle delusioni) 
terso una vita *-di\crsa>, quella 
vita di pace, di la\oro. di dignità 
citile che è la loro profonda e 
semplice aspirazione 

Noi crediamo perciò che i gio­
vani attendano le elezioni con 
grandissimo interesse e che i gio­
vani chiedano molto a un partito 
prima di dare ad osso la propria 
fiducia di cittadini. 

Anche se certa propaganda na­
zionalistica e di odio fra i popoli 
può ridestare in molti giovani, per 
un riflesso quasi meccanico, un'eco 
dell'entusiasmo che un giorno sen­
tirono, o credettero di sentire, a 

resta unito 
Jl Comitato Centrale eletto per accordo fra la 
maggioranza e la minoranza - Cianca segreta' 
rio del Partito? - Farri non fa parte del C. C. 

risulta cosi E" terminato questa notte il T Con­
gresso Nazionale del Partito d'Azio. 
ne. Nella mattinata erano stati co­
municati i risultati della votazione 
sulle tre mozioni presentate la sera 
orima. votazione che si era protratta 
tutta la notte ed era terminata alle 
Tgclrca del mattino. 

L'approvazione della mozione libe­
ral socialista di Codignola sembrava 
dare un indirizzo ideologico e poli­
tico ben delimitato al Partito. Da ciò 
sorgeva, ieri mattina, l'impressione 
che il Partito d'Aztone fosse sul 
punto di dividersi: si diceva che 
Parri e La Malfa fossero fermamen. 
te decisi a dimettersi dal partito, si 
parlava con insistenza di una scis­
sione. 

Invece, mentre nella sala del Con­
gresso si discuteva dello statuto del 
Partito, si iniziava, da parte degli 
esponenti delle vane correnti, un in­
tenso lavoro di contatti. Alle 16 si 
incontravano Parri, La Malfa e Lom­
bardi. Subito dopo aveva luogo un 
colloquio tra lombardi e Codignola, 
primo firmatario della mozione vin­
citrice. Dopo tali incontri si spargeva 
la voce che la corrente liberal socia. 
lista aveva fatto delle avances al rap­
presentanti della corrente di Lom­
bardi e Foa. mediatrice tra La Malfa 
e Lussu. 

Dopo un breve intervallo, finita 
la discussione sullo statuto, ripren­
deva la discussione politica generale. 
Prendeva la parola, alle 19, Leo Va-
liani, ex segretario organizzativo del 
P. d'A. nell'Alta Italia. 

Leo Valiani metteva in guardia i 
congressisti dal pericolo di una scis­
sione in seno al Partito e denunciava 
il pericolo per la democrazia (segna. 
Iato anche da «dirigenti estremamen­
te responsabili di altri partiti demo 
cratici ») che sorgerebbe da una di 
visione del Partito d'Azione. 

Subito dopo Valtanl prende la pa 
rola Emilio Lussu il quale, d'accordo 
con l'oratore chiama, tra grandi ap­
plausi, Parri accanto a sé e propone 
la formazione di una direzione che 
rappresenti la maggioranza e la mi 
noranza del partito. 

Alle parole di Valiani si associano 
Calogero. Lombardi e Codignola. 

Una icommlssione. della quale fan­
no parte rappresentanti della maggio­
ranza e della minoranza, si riunisce 
m una sala per formulare una Usta 
di candidati al Comitato Centrale. Al­
le 22 Emilio Lussu legge i nomi dei 
componenti la lista e invita il Con­
gresso alla discussione. 

Oronzo Reale, Paggi, T Albaaini ' e 
Savio, immessi nella lista quali rap­
presentanti della minoranza, dichia­
rano di voler rinunciare alla candi­
datura. Dopo la discussione la lista* 

lavori del Consiglio 
del Fronte della Gioventù 

Giovarti di tulli 1 parliti, studenti, Impiotati, 
oporal, eapl partigiani» personalità do! oloro 
• campioni olimpionici partecipano ai dibattiti 
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viene rimaneggiata 
composta: 

Per la maggioranza: Schiavetti, Co. 
mandini. Cianca, Egidio Reale, Fan-
cello, Calogero, Schiavelli, Bianco, 
Battaglia Cavallo, Voditzka, Rizlerl, 
Calaoe, Schiano, Vittorelli, Baldazzl, 
Buttlccl Levi R-, Fallaci Bracci. Armi. 
no, De Martino, Comandini G., Fadda, 
Rossi, Bruno, Bianucci, Dal Prà, Zanò 

Per la minoranza: Lombardi, Foa, 
Rossi, Doria, Bolis. Andrei», Garose!, 
Lazzarini. Ramlrez, Valiani. 

Supplenti: Martino, Chierici. Visal­
berghi, Galluppo, Ozzo. 

Vengono Incluse nella lista le signo­
re Calogero, Gobetti, Truziani e la 
signorina Madia. 

Lussu e La Malfa sono anche in­
clusi nella lista. Lussu però annuncia 
che non è in grado di assicurare se 
La Malfa accetterà l'incarico. 

Dopo una vivace discussione viene 
deciso di votare la lista bloccata sen­
za possibilità di variarla. La votazio­
ne si effettua per divisione, a destra 
i favorevoli alla lista a sinistra i con. 
trari. Molti congressisti escono dalla 
sala in segno di protesta ritenendo 
antl democratica questo metodo di 
votazione. La lista è approvata. 

Per la carica di Segretario del Par­
tito, che dovrà essere eletto dal Co-
mitato centrale, si fa il nome di Al­
berto Cianca. Non si sa bene se vi 
saranno variazioni negli incarichi 
ministeriali. Emilio Lussu ha comun­
que rassegnato per Iscritto le sue di­
missioni da Ministro senza portafo­
glio al Presidente De Gasperi. 
' Subito dopo l'approvazione della li­
sta Lussu. Il Presidente dava lettura 
di una lettera di Ferruccio Parri nel. 
la quale l'ex Presidente del Consi­
glio annunciava che di fronte al nuo. 
vo atteggiamento del Partito, egli si 
riserva di prendere le sue decisioni. 

Nenni annuncia la data 
della Costituente al 26 maggio 

MILANO, 8. (ANSA) — Nenni 
ha dichiarato ad un redattore di 
Milano Sera che la data della Co 
stituente è stata fissata per i l 26 
maggio. 

•> Tutto è stato preparato per 
quel giorno >» — ha soggiunto il 
vice Presidente del Consiglio — e d 
i Partiti che rappresentano la 
schiacciante maggioranza degli ita 
liani che lavorano, sono fermamen' 
te decisi a non lasciare prolungare 
troppo alla Consulta, le discussioni 
relative alla legge per le elezioni 
politiche ». 

Ieri alle 10, nella sala del Par­
lamentino al Ministero dell'Agri­
coltura. si è inaugurato il secondo 
Consiglio Nazionale del Fronte del­
la Gioventù. 

Erano presenti i membri del Con­
siglio dell'Alta Italia e delle Pro­
vincie centro meridionali: studenti, 
impiegati, operai e laureati demo­
cratici cristiani, azionisti, repubbli­
cani, socialisti, comunisti e senza 
partito. 

Hanno partecipato ai lavori del 
Congresso numerosi quadri parti­
giani e alcune personalità del mon­
do sportivo, tra cui l'olimpionico 
Matteucci e il campione mondiale 
di scherma Gaudini. 

Dopo il saluto di Palleschi a n >-
me della gioventù romana, sono 
stati eletti alla presidenza Giulia­
no Pajetta, Celare Bensi, Galeotti, 
Enrico Berlinguer e la signorina 
Admirre Pirandello. 

Il discorso d'apertura è stato pro­
nunciato da Cesare Bensi. della di­
rezione nazionale del Fronte e 
membro della direzione della Fe~ 
derazione giovanile socialista, il 
quale ha esordito leggendo una 
lettera di augurio del Presidente 
del C.L.N.A.I., Morandi ed un'altra 
del reggente della F.I.G.C. Barassi. 
Giuliano Pajetta, della Direzione 
del Fronte, dopo che il Ministro 

Fausto Cullo aveva porto il suo sa­
luto ai giovani convenuti e dopo 
che la signorina Rosetta Longo ave­
va salutato il congresso a nome 
dell'UDI, ha preso la parola sotto­
lineando soprattutto la necessità 
che la gioventù italiana sia pre­
sente nella riorganizzazione demo­
cratica del nostro Paese e che dia 
il suo contributo alle elezioni am­
ministrative. anche se finora la 
campagna per il voto ai 18 anni 
non abbia ancora avuto esito posi­
tivo. 

La mattinata si è chiusa con il 
saluto e l'adesione del giovane Be­
ghini a nome dell'Unione naziona­
le reduci universitari e con un In­
terval lo di Paolo Pescetti sulla 
collaborazione della gioventù ita 
liana con i giovani di altri paesi e 
sui risultati dei congressi giova­
nili di Londra e di Praga. 

Nel pomeriggio, dopo vari inter­
venti sui problemi del lavoro e del­
la scuola, ha pronunciato un appas­
sionato discorso Monsignor Terzaio-
li che ha definito il Fronte della 
gioventù quale fronte di resistenza 
e di attacco nella lotta per la pace. 

I lavori del Consiglio riprende­
ranno oggi alle ore 10. 

Presenzieranno ai lavori del Con­
siglio il Ministro Scoccimarro e 11 
Sottosegretario alla Pubblica Istru­
zione, Marazza. 

Ma cantfìaasta et et tuta! e 
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KOROG, febbraio. 
L'Atto Badakcian, regione autono. 

ma delta Repubblica soctah.sta sovie­
tica del Tagikistan, comprende i 
ghiacciai, le catene montuose e te 
alte vallate del Pamlr. Esso costitui­
sce, dopo l'oasi turkmena del Kuchka, 
II territorio più meridionale dcl-
l'U.R.S.S., ed è anche ti più elevato, 
con le sue cime Stalin (7.405 metri) 
e Lenin (7.127 m.J conquistate e bat­
tezzate dagli alpinisti sovietici, e il 
pizzo della Vittoria (7.439 m.), rag­
giunto soltanto nell'ottobre scorso. 

La sua parte settentrionale, costi­
tuita da alte cime e da ghiacciai, è 
completamente deserta, tranne due o 
tre stazioni di tappa sulla strada stra­
tegica, carrozzabile soltanto per qual. 
che mese dell'anno, che il potere so. 
vletico ha lanciato attraverso i mas­
sicci dell'Alai verso la Klrghisia. Nel­
la parte meridionale, due soli agglo­
merati urbani: Korog, capoluogo am­
ministrativo, che conta un po' più di 
2 000 abitanti, e Murgab che ne conta 
meno di mille. 

Korog ha nondimeno la sua brava 
stazione idroelettrica, la sua emit­
tente radiofonica, una sua piccola in . 
dustria artigiana tessile, di intaglio 
sul legno, di ceramiche, di cuoi e ti 
suo regolare collegamento aereo con 
Stalinabad, capitale del Tagikistan. 
Le altre località abitate sono del pic­

coli raggruppamenti chiamali « kl-
chlak v, scaglionati per 2.000-4.000 
metri lungo le vallate dei torrenti, 
dove cresce un po' di vegetazione. 

D'invento il vento selvaggio, la ne­
ve, le schegge rocciose provocate dal 
gelo rendono tutta questa regione 
pressoché impraticabile. J valichi inori. 
tam sono altrettanto pericolosi che le 
gole dei torrenti, e ciascun «kichlak» 
Vive per lunghi mesi completamente 
separato dal mondo. Vi e cosi poca 
circolarionc, che lo stesso nomadi­
smo, condizione avita dei pastori kir­
ghisi dell'est, viene a essere eserci­
tato $u delle aree cosi ristrette che 
i fiumi cambiano sino a quattro volte 
di nome lungo il loro corso. 

Circa 40.D00 abitanti — meno di uno 
per chilometro quadrato — tagiki di 
razza iraniana ad ovest, kirghisi di 
origine turca ad c~t, parlami, una 
buono dozzina rit dialetti diversi, abi 
tana l'Alto Badakcian- non abbastan 
za, cioè per costituire un diparti­
mento elettorale completo che deve 
raccogliere 300.000 elettori per cia­
scun deputato al Consiglio doll'U-
utonr. E' stato necessario unire l'Aito 
Badakcian in un unico dipartimeli. 
to con la provincia di Garm, del Ta­
gikistan propriamente detto. In com­
penso, come tutte le altre regioni 
autonome, esso minerà cinque depu­
tati al Consiglio delle Nazionalità. ZI 

Una commissione di statali 
dal Ministro del Tesoro 
Ieri, il Ministro del Tesoro ha 

ricevuio una commissione di di­
pendenti statali accompagnata dal­
la Segreteria della C.G.I.L. 

Fra le varie questioni che la 
commissione ha sottoposto all'at­
tenzione del Ministro sono state 
particolarmente discusse quelle 
concernenti il premio semestrale 
di operosità, l'adeguamento delle 
ore straordinarie, il pagamento 
delle ferie non godute. 

Il Ministro, mentre si è riserva­
to di esaminare la questione del 
premio di operosità, non ha prese 
impegni per quanto concerne le 
ferie non godute « perchè — ha 
detto . -= l a . questione -va collegata 
con quella degli orari di ufficio » 
Ha invece accettato, in linea di 
massima, le rivendicazioni dei ri­
cevitori postali. 

T-*A. AOE OOIST L'ITALIA 

Il progetto americano 

L'Ambasciatole britannico a Roma ritiene che il nostro trattato 
sarà pronto a giugno subito dopo la Conferenza di Parigi 

Ieri l'Ambasciatore britannico a 
Roma, Sir Noel Charles, ha fatto 
a un redattore dell' Orbis alcune 
dichiarazioni in merito ad alcuni 
problemi italiani. 

Per quanto riguarda i lavori a 
Londra sul nostro trattato di pace, 
l'Ambasciatore non ha aggiunto so­
stanzialmente alcuna novità a quan­
to, fra le numerose e spesso con­
trastanti notizie qui pervenute, ci 
è stato concesso sinora di appren­
dere. Egli ha confermato la «pros­
sima partenza da Londra della 
Commissione per la Venezia Giu­
lia e ha detto che certamente, al 
momento opportuno, l'Italia avrà 
modo di far sentire la sua voce 
nel corso della redazione del trat­
tato. « Se non sorgeranno compli­
cazioni — ha continuato Sir Noel 
Charles — dato che la Conferen­
za di Parigi è fissata per maggio, 
a giugno si dovrebbe essere alla 
fine del delicato e complesso la­
voro di compilazione del trattato «. 

L'Ambasciatore ha avuto parole 
di elogio per il contributo dei par­
tigiani e di tutto H popolo italia­
no nella lotta contro i tedeschi ed 
ha espresso la fiducia che le po­
tenze vincitrici terranno conto di 
ciò nelle condizioni della pace. 

Da Washington si apprende che, 
nel corso della sua consueta con­
ferenza stampa, il Segretario di 
Stato Byrnes ha fornito ai giorna­
listi alcuni chiarimenti sulle pro­
poste formulate dagli Stati Uniti 
per l'amministrazione fiduciaria 
delle quattro principali colonie ita 
liane: Libia, Somalia, Tripolitania 
ed Eritrea. 

Secondo il piano degli Stati Uni­
ti, dovrebbe essere ugualmente c o ­
stituito un Comitato consultivo 

composto di 7 membri, il quale do­
vrebbe installarsi nelle Colonie. In 
particolare tali membri dovrebbe­
ro essere: un rappresentante per la 
Gran Bretagna, uno per la Russia. 
uno per gli Stati Uniti ed uno per 
la Frància ai quali si aggiungereb­
be un delegato italiano e due altri 
membri, di cui uno europeo e uno 
non europeo, quest'ultimo scelto tra 
la popolazione delle colonie. 

Questi ultimi due membri ed il 
delegato italiano sarebbero i rap­
presentanti della popolazione indi­
gena e di quella coloniale. 

L'amministratore ed il Comitato 
consultivo riceverebbero direttive 
direttamente dal Consiglio per le 
amministrazioni fiduciarie dell'ONU. 

Quest' amministrazione fiduciaria 
dovrebbe avere una durata di 10 
anni, a l termine dei quali le Co­
lonie italiane dovrebbero diventa 
re indipendenti. 

L'amministratore non dovrebbe 

LA CRISI ALIMENTARE ALL'ESAME DELL'O.N.U. 

Appello dell' UHRRA alle Nazioni unite 
per salvare il mondo dalla lame 

La mozione del Panama contro Franco a l l 'ord ine del giorno dell 'Assemblea 
LONDRA. 8 Il Direttore Ge-

essere suddito di uno qualsiasi dei 
quattro Governi membri perma­
nenti del Comitato consultivo. Egli 
potrebbe essere, invece, eventual­
mente italiano, ma in questo caso 
dovrebbe essere considerato citta­
dino internazionale operando sotto 
il controllo di un'organizzazione 
internazionale. 

L'accordo commerciale 
italo-francese 

verrebbe firmato oggi 
Oggi, secondo informazioni da 

fonte francese, dovrebbe essere 
firmato l'accordo commerciale per 
la ripresa dei normali traffici tra 
l'Italia e la Francia. Le trattative 
furono iniziate circa un mese fa 
da una missione commerciale di­
retta dal signor Druin e compo­
sta di esperti del Ministero degli 
Esteri francese 

nerale dell'UNRRA, Herbert Leh 
man. ha inviato un urgente appel­
lo al segretario generale dell'ONU 
Tiygve Lie, per invitare le Nazioni 
Unite a fare un ulteriore sforzo per 
salvare il mondo dalla fame. 

Nel suo messaggio Lehman chiede 
che che le nazioni che hanno il pre-
vilegio di poter esportare, aumen­
tino il "loro 'contributo umanitario 
accrescendo le esportazioni di v i ­
veri e grano. Il mondo è affamato, 
vi è una grande penuria di grano, 
di riso e di grassi. 

L'appello di Lehman termina af­
fermando che fino al prossimo rac­
colto gran parte dei Paesi liberati 
dipendono dall'aiuto esterno per il 
loro minimo fabbisogno alimentare. 

Il Comitato direttivo dell'ONU 
ha deciso oggi all'unanimità di sot­
toporre all'Assemblea Generale la 
proposta presentata dalla delega­
zione della Repubblica di Panama 
perchè tutte le Nazioni Unite boi­
cottino il regime di Franco, 

La" proposta, che è appoggiata 
dalle delegazioni francese, sovieti­
ca, e venezuelana, si richiama alle 
decisioni approvate a San Francisco 
e a Potsdam con cui venne denun­
ciato il regime falangista e chiede 
che le Nazioni Unite dichiarino di 
impegnarsi a rispettare lo sprito e 
la lettera di quelle dichiarazioni 
nei loro rapporti con la Spagna 
franchista. 

In nome degli ottomila armeni 
residenti nell'Uruguay i l Comitato 
Armeno ha inviato al Presidente 
dell'Assemblea Generale dell'ONU 
un telegramma nel quale chiede che 
i distretti armeni della Turchia ven­
gano incorporati nell'Unione Sovie­
tica. Un analogo telegramma è sta­
to pure inviato dal Comitato Ar­
meno dell'Argentina in nome dei 
trentamila armeni residenti nel 
paese. 

Secondo le decisioni di ieri sera, 
il Consiglio di sicurezza avrebbe 
dovuto riprendere domani il dibat­
tito sulla questione indonesiana. 
Una l ieve indisposizione del capo 
della delegazione ucraina rende 

però improbabile che tale riunio­
ne possa aver luogo. 

Si apprende intanto che ieri sera 
il Parlamento olandese ha tenuto 
yna riunione segreta per discutere 
la nuova situazione venutasi a de­
terminare in seguito alle accuse di 
Msnuilsky contro l'operato britan­
nico a Giava. 

Le condizioni poste dall'E.A.M. 
per partedpare alle elezioni 
ATENE, 8. — L'E.A.M- ha infor­

mato la Gran Bretagna, gli Stati 
Uniti e la Francia, nazioni incari­
cate di sorvegliare le elezioni, che 
boicotterà le elezioni stesse qua­
lora non vengano soddisfatte le se­
guenti condizioni: formazione di un 
Governo democratico con larga 
partecipazione deil'E.A.M.; sciogli­
mento delle organizzazioni terrori­
ste di destra; amnistia generale per 

tutti gli appartenenti al Movimen­
to di resistenza nazionale; epura 
zione delle liste elettorali; elimina 
zione dall'esercito e dalle forze di 
sicurezza di tutti quanti hanno col­
laborato col nemico. 

L'autonomia dell'Àzerbajan 
sarà decisa dal popolo persiano 

TEHERAN. 8 — Ad una confe­
renza stampa il nuovo capo dello 
Stato persiano, Suitanch, ha di­
chiarato: che * il riconoscimento 
dell'autonomia locale dell'Azerbai­
gian può essere deciso soltanto dal 
popolo persiano ». 

Sultaneh ha pure dichiarato di 
non avere ancora nominato I com­
ponenti della missione che sarà 
inviata a Mosca per discutere 1 
problemi c h e interessano i due 
paesi. 

L'ACCUSA SOVIETICA A NORIMBERGA 

1710 città e 70.000 villaggi 
distrutti dai tedeschi in Russia 

NORIMBERGA, 8. — All'odierna 
seduta del processo di Norimberga 
Wilhelm Keitel, il principale confi­
dente militare di "Hitler, ha oggi 
confessato — informa l'A.P. — che 
la guerra dei nervi condotta dalla 
Germania prima dell'Anschluss e di 
Monaco è stata un colossale blufl 

Egli ha espresso l'opinione che lo 
Anschluss non sarebbe avvenuto se 
la Cecoslovacchia avesse m o b i l i a ­
to agli inizi del 1938. 

All'epoca di Monaco lo Stat« 
Maggiore tedesco non possedeva 
neppure un piano operativo contrs 
la Cecoslovacchia. Persino Hitler In 
quel momento era contrario alla 
guerra poiché comprendeva che il 

I P T T E R F K L L A I S r Z A A U L A O Q Z S r g T J L T A 

Riforma della scuola e libertà degli insegnanti 

parole troppo consìmili, purtut-
tavia il ricordo più dolorosamente 
impresso è quello della « naia >, 
delle guerre pazzesche e disastro­
so. del grigio-verde disonorato dal 
regime nero e dalla monarchia. 
degli anni, degli amici, dei beni 
perduti per colpa di uomini, di 
btiiuti. dì caste e non per destino 
avverso. 

I giovani -vogliono la pace, i 
giovani vogliono la liquidazione 
di una monarchia che ha disse 
minato di lutti la loro esistenza; 
i giovani •vogliono l a ^ r o , vogliono 
vnere una vita piena e degna di 
uomini civili. Sanno che nelle ele­
zioni si decide dell'avvenire loro 
e del Paese per molti anni: ed use­
ranno della scheda (quelli di loro 
che lo potranno fare) per garan­
tirsi e una vita migliore >. in una 
Italia pacìfica, laboriosa, repub­
blicana. 

- LUCIO LOMBARDO RADICE 

Molto si parla della necessità di 
una riforma della scuola. « Riforma 
della scuola » è però ancora un'indi­
cazione generica che tende, per lo più. 
a precisarsi nel problema dalla rifor­
ma dell'ordinamento scolastico. 

Problema, questo dell'ordinamento 
scolastico, tutt'altro che da sottova­
lutare e sul quale la discussione è 
aperta e deve essere larga, ponde. 
rata e condotta con quell'attenta cura 
che la delicatezza dell'assunto im-
none. 

• Ma chi si fermasse a questo solo 
aspetto» i t i l a riforma scolastica, o 
anche soltanto chi giudicasse questo 
l'aspetto essenziale e il nocciolo della 
questione, peccherebbe, credo, di 
scarsa concretezza e correrebbe il 
iischio di Illudersi — frequente illu­
ministica illusione — sulla virtù tau­
maturgica delle buone istituzioni, e 
perderebbe di vista le ruote dell'in­
granaggio che fanno vivere la mac­
china. Fuori di metafora: perderebbe 
di vista gli uomini della cui opera 
U scuola vive. 
'Un po' scetticamente e con un cer­

to sapore di paradosso, ma con molto 
buon senso un mio amico, filosofo di 
chiara fama. Guido Calogero, se ne 
usci pochi anni fa in un suo libro con 
questa affermazione: che la migliore 
riforma della scuola che un legisla­
tore di buona volontà possa realiz­
zare sia quella di migliorare le con. 
dizioni degli insegnanti. 

C'è alla base di questo apparente 
paradosso una serie di considerazioni 
molto semplici: che la scuola la fan­
no i maestri, che per avere una buo­
na scuola bisogna avere soprattutto 
dei buoni maestri e che. per reclu­
tar* e mantenere nella professione 
dell'insegnamento gli elementi mi­

gliori e i più idonei all'esercizio di i fin pari 
un compito che richiede oltre ad eie- emanata 
vate qualifiche tecniche, anche doti 
morali e capacità specifiche, quali 
forse nessun'altra professione esige. 
sia necessario offrire ai docenti di 
ogni ordine condizioni di vita oneste 
e dignitose. 

Questa importanza della funzione 
dell'insegnante era stata evidentemen­
te ben compresa dai legislatori fa­
scisti: ì quali, infatti, già con la leg­
go Gentile del 1923 abolirono tutte le 
garanzie di indipendenza e di libertà 
che la vecchia legge del 19G6, pur 
con le sue imperfezioni, riconosceva 
loro. I professori, prima del fascismo. 
non potevano essere trasferiti o pu . 
niti o dispensati dal servizio, sen­
za la garanzia di un giudizio devo­
luto ad un organo democratico e col­
legiale (Seconda Sezione del Consiglio 
Superiore della P. I.). La legge Gen. 
tile distrusse queste garanzie e P*» 
di più introdusse l'odioso e vile si­
stema delle note informativa segreta 
in base alle quali i professori pote-
vano essere colpiti alle spalle, sanza 
neanche conoscere la qualità delle 
accuse avanzate a loro carico. £ in­
trodusse inoltre la dispensa dal ser-
viiio per motivi fiorali (leggi: poli. 
ttei) che servi a colpire gli anti­
fascisti. 

L'opera fu perfezionata dodici anni 
più tardi, dal quadrumviro De Vec­
chi di Val Cismon. che con la legge 
26 settembre 193 n. 1845. distrusse 
ogni residuo di stato giuridico per 
la categoria dei professori. 

Le cose furono ridotte in questi 
semplici termini: che ogni provvedi­
mento di trasferimento o di dispensa 
dal servizio era preso a giudizio in­
sindacabile del Ministro della P. I. 

dsta una legge analoga fu 
per ì maestri elementari). 

I professori « i presidi delle scuole 
medie hanno da tempo avanzato at­
traverso la loro organizzazione sin­
dacale la richiesta dell'abolizione 
della legge De Vecchi. Le loro riven­
dicazioni. della cui fondatezza ogni 
sincero democratico non può non 
convenire, sarebbero state accolte dal 
Ministro della Pubblica Istruzione. 
ma respinte dal Ministro del Tesoro. 
il qua'e impedisce, con la sua oppo-
s-zione, che il decreto venga sotto­
posto al Consiglio dei Ministri. L'o­
norevole Corbmo preferisce Za legge 
De Vecchi? Preferisce che sessar.ta-
mila lavoratori dell'Intelletto, che 
svolgono una delle più alte e deli­
cate funzioni • della vita nazionale. 
siar.o tenuti setto l'imperlo di una 

sive modificazioni che sono in asso­
luto contrasto con lo sp'nto demo­
cratica che anima la nuovi scuola 
italiana. 

In particolare chiedono di inter­
pellare i suddetti Min.stn per cono­
scere le ragioni per le qua*:: 

1) non ritengono di abolire i rap­
porti informativi segret; che ogni an­
no i capi di Istituto ievono compi­
lare sull'opera e sulla condotta dei 
professori senza ch« questi abbiano 
il diritto di confutare le inesattezze 
che potrebbero essere ascritte sul lo­
ro conto, il che è Incompatibile con 
la loro qualità di educatori e di giu­
dici: 

J) r.on ritengono ' di subordinare 
al parere favorevolc.di una Commis­
sione Consultiva I prowedime.'.ti che 
riguardano i trasferimenti. la d.spcn-

Reich era impreparato ad un con­
flitto 

Keitel ha poi dichiarato che i na­
zisti non avrebbero potuto attac­
care la Cecoslovacchia se gli allea­
ti si fossero rifiutati di firmare lo 
accordo di Monaco 

S'è iniziata inoltre oggi la requi­
sitoria sovietica. Il tenente genera­
le Roman Andrevich Rudenko, 
Pubblico Ministero russo, dopo ave­
re dichiarato di parlare a nome 
dei milioni di vittime della barba­
rie hitleriana, ha affermato che la 
cosprrazione criminale nazista mirò 
a instaurare ne» mondo un regime 
di terrore. 

L'accusatore ' sovietico ha quindi 
affermato che i tedeschi hanno in ­
cendiato. saccheggiato e profanato 
nel territorio sovietico 1.670 chiese 
di rito greco-ortodosso, ?37 chiese 
romano-cattoliche, 69 cappelle e 
532 sinagoghe. Fra l'altro sono sta­
ti distrutti 8 monasteri e la famo­
sa chiesa del monastero « Petcher-
sky » a Kiev. 

Gli invasori fascisti, ha continua­
to Rudenko, hanno distrutto in 
Rusna, parzialmente o totalmente, 
1.710 cit*à ed oltre 70 000 villaggi 
Hanno incendiato o distrutto oltre 
6 milioni di edifìci lasciando senza 
tetto 25 milioni di persone. 

che costituisce in tutto cinque di­
partimenti elettorali e meszo- e ciò 
vuol dire 157 sezioni di uoto alle qua­
li è stato necessario mvuire funzio­
nari, organizzatori, x agitatori* per 
parlare a circa 20.000 elettori, la me­
tà dei quali sono elettori probabil­
mente per la prima volta. Non si à 
infatti giudicato sufficiente che l « k i . 
chlal v, clic posseggono tutti per lo 
meno un apparecchio radio, ascoltas­
sero le eniMsiorii di Mosca o di Sta­
linabad o di Korog. 

L'aeroplano — prezioso agente di 
collegamento commerciale, a ni intuì-
sfrntivo e anche elettorale noll'U R. 
S S. — ha potuto sfolpere il suo ruolo 
sino a Korog. E ancora, in questa sta­
gione, ciò non at'uiene scura perico­
lo. Si cita l'avventura del pilota Mal-
kov, incaricato di portare da Stili-
nabad a Korog del materiale eletto­
rale. ti quale ha dovuto per tre volte 
tornare indietro, ed ha raggiunto lo 
scopo soltanto la quarta volta, vo. 
landò a rischio di cozzare contro le 
roccie lungo le gole selvaggia del­
l'Amu-Darta. 

Ma al di là di Korog l'aereo non 
può arnt'are. E' dunque a piedi, sac­
co a tenda sulle spalle, occhiali neri 
agli occhi, che se ne vanno, com­
piendo tragitti dai tre al quattrocento 
chilometri, t rappresentanti del po­
tere soi'ietico, gli oratori che spie­
gheranno la Costituzione staliniana. 
Camminano lungo strade nevose, in -
mezzo elle tormente accecanti, lungo 
croie ostruite di schegge, scavalcando 
fragili passerelle di corda, sopra tor­
renti vorticosi e ai piedi d/ gigante­
sche cascate. 

• • • 
Il tenente delle Guardie di fron­

tiera Proscln. è partito da Korog a 
piedi, con cinque uomini, per andare 
a distribuire 28 urne regolamentari 
nelle sezioni di voto del Pamir orien­
tale, a Murgab e, più al nord, sino 
alle rive del lago Karazul: circa 
400 km. da fare, è vero, lungo la stra­
da strategica, ma superando cinque 
valichi di cui uno raggiunge 5 200 me­
tri. Si attendono ora notizie del grup­
po, il quale potrà fornirle per radio, 
di tappa in tappa. 

L'agitatore Kobogon Albanov, della 
Gioventù. Comunista, accompagnalo 
dalla « troupe * teatrale del «Teatro 
di Pamir». fondato 10 anni fa e i 
cui attori hanno da 18 a 22 anni, ri­
sale le gole del Bartang, da e kichlak» , 
a « kichlàk. >. A ciascuna tappa - si 
convocano lutti i ikichlak» in uva 
grande capanna. Kobogon parie, spie­
ga come, perchè, per chi si uoter<i 
fra pochi giorni, risponde alle do 
mande degli ascoltatori. 

Poi, su una scena improvvisala, ai 
suono monotono del rudimentale n o . 
lino taglko, la 4 troupe » dà la ran-
presentazione di un lavoro impron­
tato al folklore locale: « Il Klchlak 
d'Oro •», ricordo dei tempi della do­
minazione dei mercanti di schiavi 
afgani. E' la storia di due fratelli 
quali, stanchi della loro miseria, la­
sciano H loro Badakcian natale e se 
ne vanno verso il sud, verso il sole, 
alla ricerca del paese ideale, del 
< kichlak d'oro » dove si potrà d'in­
verno nutrirsi di cose ben diverse 
che le minestre di erbe secche. Essi 
percorrono il mondo e invecchiano 
senza trovare ovunque altro che • fa­
me e miseria. Il più giovane muore 
disperato. Ma un giorno l'anziano ar­
riva in un ckichlak » tutto bianco, 
dalle capanne ben ordinate, con gtar. 
dirii fioriti dove la gioventù danza e 
canta. E' il * kichlak* Sovietico, e «t 
vecchio pellegrino riconosce tutto a 
un tratto il suo « kichlak > natale. 
che egli aveva lasciato per tanti anni 
vivendo la miseria e la fame. 

Chi oserebbe sorridere? 

GUSTAVE AL COUTURIER 

DA TUTTO 
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Rinvio del Consiglio iei Ministri 
ROMA. 8 — 1 1 Consiglio dei Mini­

stri. che doveva aver luogo oggi, e 
stato rimandato a giovedì prossimo. 

•ercìttfe fra l'italim e il Ripresa ' con 
Smd Àfrica 

LONDRA. » — E* stato rispetto il 
commercio tra l'Italia e il Sud Afri­
ca con lo scambio di merci e ma­
terie prime tra i due Paesi. 

rito mmtomoma della Val di 

legge fascista che è ls più atroce oì-jsa da', servizo e le pwuzio.i. disci-
fesa alla personalità umana? plinari dei presidi e dei professori 

Questa è la chiave di volta della| medi: 
riforma della scuola. Una scucia di} 3) non ritengono di abolire la fa-
liberta e di democrazia non può ••- : colta del Minuterò 
sere fatti da uomini che vivono sorto Istruz'one. introdotta 

Girai è giunto a Parigi 
NEW YORK. 8. — Jose Girai. 

Primo Ministro del governo spa­
gnolo in esilio è giunto a Parigi 
in aereo. Prima di partire da New-
York ha dichiarato che la forza 
esercitata » dalla pres5ione di Po­
tenze Citere » determinerà la du­
rata del regime di Franco. 

Girai — informa VA. P. — ha 
espresso la speranza che il gover­
no degli Stati Uniti interromperà 
le relazioni con Franco. 

Intanto da Lisbona si apprende 
che don Juan continua le sue ma- costruzione di una strada dell'Art-

S"inizi* l» 
Aosta 

AOSTA. 3 — Il salone ducale d*" 
Pa'.azzo civico * stato Ieri aper'o 
per la solenne cerimonia della con­
segna dei poteri al Consiglio delia 
Valle d'Aosta autonomo Erano pre­
senti col Presidente della valie. 
prof. Chabod. 1 sindaci e le' mas­
sime autorità e personalità dei'.e 
regione. 

Gli Asbnrmo traenti in Awstria saranno 
arrestati 

VIENNA, « — Il Governo austria­
co. d'accordo con le autorità fran­
cesi d'occupazloae, ba ordinato l'ar­
resto di tutte le persone appartenenti 
alla famiglia degli Asburgo che ven-
zano trovate In territorio austriaco. 

Nnoca 
rane» 

I-ONDRA, 8 — Progettisti america­
ni hanno terminato 1 piani per '.a 

strada ddTArnhia al MedHer-

.:ovre con gli emissari ri: Franco j 
e cor. altri 

de;ia Pubhl:ca| 
con U >g:ììa-i 

ztone fascista, di dispensare M se- (intervento del governo francese 
vizio 1 professori ed : ?r».-!3i ?er 3 

monjn exiiali e poi* "ci. se.-.ta ur.l « favftrp «fi fritKfln (fArrÌA 
prevenir™ giudizio disaminare che- • » « « ' C 01 UIJIinQ USfl ld 
m*eli garantisca 1 dir.tti de?:: *n- ', PARIGI. 8 — II governo france-
teressati . .se — informa '.'« U.P. » — ha im-

AttendUmo di conoscere eh* scsajpar'ito istruzior.: ci suo rappre-
• I sottoscritti consultori, proff. Con-1dir* !'. Mw'stro del Tesoro. Ne «ia-:>ent&n*e ótplomó'.ico a Madrid di 

cetto Marchesi e Gisella Della Porta.'mo estremjnven!» cui:os!. tanto p-ùifar^ lei r»a;ri presso il generale 

la spada dt Damocle di ur* lecce 
schiavistica. Cna In orpella pza «u 
questa questione • stata propani* ta 
l'altro ieri alla Consulta Nazionale dai 
consultori comunisti Conc**«« Mar­
chesi e Gisella Della Porta Eccone 
il testo: 

chiedono d'interpellare l M-nistri del­
la Pubblica Istruzione e del Tesoro 
sulle ragioni per le quali al profes­
sori ed ai Presidi delie Scuole e degli 
Istituti di istruzione media non è sta­
ta ancora assicurata l'inamovibilità 
mediante l'abrogazione della legge De 
Vecchi del 36 settembre 1933. n. 1845 
e di quelle parti della legge Gentile 
del 6 maggio 1923, n. 1034 e succes­

sile non rare — t no: profani — che (Franco. .» !r-\ore di Cristino Gar-
i"acc--gi::r-nto d: queste r:chtes-e!c:a. il qja'.e *» .^ato di recente con-
eo-npn-t; in. srave onere per il Teso idó'-.riaio il!a pona capitale perchè 
-o de':<" S-s-o Mi che il 1 bera - ;r.ip'.:t«tc .r. un processo politico 
ori C"»-b " d lends per altri m o : v . r governo fr«ipcese ha messo in 
che nnr - iin quelli strettamente f i - ' r ' i e -o fatto il ci e Garcia svolse 
nanz-ar !e leggi del quadrumviro D»,,»ni? notevole attiv.ta a Manco dei-
Vecchi. no. questo non lo vogliamo'ir formazion' partigiane francesi, 
credere. E allora? |durante il periodo di occupazione 

GASTONE MANACORDA ln?zlsta. 

bia Saudita al Mediterraneo attra­
verso la PalesUna. Tale strada, lun­
ga circa 1.600 chilometri, dovrebbe 
correre parallela al nuovo oleodotto. 
Le autorità americane dei Med'o 
Oriente fornirebbero 11 materiale ne­
cessario. 

Cromo sovietico olle Romania 
PARIGI, 8 — l a radio romeo», 

ba annunciato eoe 3084 vagoni di 
grano sovietico sono giunti in Ro­
mania per sopperire alle necessità 
della popolazione. 

Le sedi deWOmwasiiisne <*iwse in Por-
torello 

LISBONA. 8 — L Ufficio pollUCO 
delia polizia ha disposto oggi la 
chiusura della sede de; movimento 
di unità democratica, facendovi ap­
porre I suggelU. II provvedimento è 
moUvato da una pretesa attiviti il­
legale da parte dell'Organizzazione 
stessa. 


